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Il Fiume Varrone nasce dal Pizzo 
Varrone, attraversa il territorio di 
Premana, Pagnona, Tremenico, 
Introzzo, Sueglio, Vestreno, giunge 
a Dervio e sfocia nel Lario.
"Il Torrente Varrone scende dal 
Pizzo Varrone (m. 2332) e corre al 
Lario, nel quale entra presso 
Dervio dopo un percorso di 20 
chilometri" . (F. Magni, 1926)
"Le sue acque (Varrone) furibonde 
a volte travolgono grossi massi, 
producendo detonazioni simili a 
forti tuoni prolungati". (E. 
Brusoni, 1903)

DERVIO

"Le montagne hanno fianchi rivestiti di magnifiche foreste 
che si alternano con praterie del più bel verde, presentando 
talvolta dei quadri di grande bellezza, causa un felice 
accoppiamento tra l'alpestre e il romanico" . (E, Brusoni, 
1903)
L'alpestre e il romanico si fondono in un quadro di alpestre 
misticismo su cui incombe la selvaticità del massiccio del 
Legnone.
"L'aspra catena del Legnone la (Val Varrone)  divide dalla 
Valtellina; ha un'altezza media superiore ai 2300 metri, e 
non ha che valichi elevati, non mai inferiori ai m. 2000".
(F. Magni, 1926)

"La Valsassina propriamente detta è la Valle della 
Pioverna, percorso torrente di questo nome, ...ma 
solitamente s'intende per Valsassina anche la Valle del 
Varrone...". (E. Frosoni, 1903). 
La Valvarrone prima della guerra 1915-18 non 
possedeva strade rotabili. Nell'ambito del progetto della 
linea di fortificazioni sulla dorsale del Legnone, dal 
Legnoncino alla Bocca di Trono, venne costruita una 
strada di collegamento tra i vari paesi realizzando 
numerose piste per il trasporto degli armamenti verso le 
fortificazioni della cresta. 

"La Val Varrone è storicamente distinta in due settori, 
uno più a valle che costituisce l'antico Monte di Dervio, 
successivamente distinto col nome di Montagna 
d'Introzzo; l'altro più addentro alle  Orobie, che 
comprende Piagnona e Premana, lembo della 
Valsassina." (A. Borghi, 1981)

"Superbo padre di cristalli azzurri"
"Superbo padre di cristalli azzurri
E pietre peregrine il capo alzando
Denudato alle nubi e sull'antico
Fianco di faggi educator primeggia
Sugli Italici, e dall'altera
Sublimissima cima i sottoposti
Ai pascoli montani ed al pendente
Gregge piani ineguali ei signoreggia
Di Valtellina, ed i beati clivi
Al generoso tralcio ed alla spica
Di Brianza gradite e le nevose
Balze d'Elvezia e i Longobardi campi" 
(Corbellini) 
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FIUME VARRONE

"I monti della Valsassina sono i più alti della provincia di Como ed il Legnone è il più alto 
anche dello Stelvio. ..
Il Legnone poi è quello che mostra maggior perpendicolo fra tutti i monti d'Europa". (I. Cantù, 

1837)

"Dall'altra parte della valle si stende l'imponente semicerchio che dal Legnoncino e dal 
Legnone (m.2610) continua per una serie di creste e colli al Pizzo Alto (m 2508), al Pizzo 
Rotondo (m 2496), al Pizzo Melaccio (m 2462), al Pizzo Varrone (m 2332), al Pizzo dei Tre 
Signori (m 2554),  Zucco di Cam (m 2197), al gruppo dei Campelli (m 2170), allo Zucco di 
Desio (m 1667) che domina il vallone di Balisio". (E. Frosoni, 1903). 

Per quanto la sua suddivisione… "Dividesi in Valsassina propriamente detta, o Valle di 
Pioverna, in Valcasarga e in Valle di Varrone". (I. Cantù, 1837)
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